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Viaggio nelle istituzioni musicali jaziistiche / 1 

Così Firenze ha scoperto 
la passione per il jazz 

Da! pionieri di « Firenze jazz » all'attivissimo « Centro attività musicali » dell'Andrea del 
Sarto — Numerosi concerti, ma la domanda cresce — Fare cultura studiando insieme 

La crescita culturale di 
Firenze e della Toscana ha 
indubbiamente tonificato 
anche quei settori che pri
ma erano del tutto dimen
ticati. E' il caso del Jazz 
che, nella nostra regione, 
ha sempre avuto vita dif
ficile. 

Negli ultimi cinque an
ni, grazie soprattutto al
l'intervento delle ammini
strazioni dì sinistra e del
l'associazionismo, anche 
questo genere musicale ha 
conosciuto uno sviluppo 
pressoché costante che lo 
ha portato ora ad assu
mere un ruolo di tutto ri
lievo nel panorama cultu
rale. 

Per questo abbiamo rite
nuto opportuno affrontare 
una breve inchiesta che 
faccia il punto sulle atti
vità svolte e sui centri 
di studio e di ricerca sul
la musica iazz che si so
no costituiti in questi ul
timi anni in Toscana. 

La dimostrazione sono 1 
manifesti che ogni settima
na pubblicizzano i concerti 
e i programmi dei vari set
tori di attività: a Firenze il 
jazz vive. 

Certo non in una condi
zione di opulenza come a 
New York o a Londra, che 
per noi sono solo situazioni 
immaginabili, o anche (per 
restare in Italia) come Mi
lano o Roma; ma Firenze 
non è una capitale del jazz; 
se in altri campi artistici ha 
fatto storia e scuola, la mu
sica afroamericana la deve 
« importare ». 

Scuole di musica, rasse-
ene. concerti, problemi: ne 
abbiamo parlato con chi. m 
Toscana, si occupa di que
sta espressione musicale che 
da alcuni anni conosce una 
diffusione e un'attenzione 
sempre più vaste. 

Re adesso il jazz gode di 
buona salute, tempo fa la 
situazione era ben diversa; 
questa musica si è inserita 
nel più vasto movimento di 
produzione e di rinnovamen
to culturale che da alcuni 
anni anima Firenze. 

In passato la promozione 
del jazz era svolta da una 
associazione di appassionati. 
la «Firenze Jazz», le cui 
iniziative (principalmente 
jatn session, concerti e con
ferenze-audizioni). soffrivano 
della carenza di mezzi dispo
nibili e dei limiti di un im
pegno volontaristico. « Ab
biamo deciso di sciogliere la 
nostra associazione ». dire-
Alessandro Alessandrini, che 
ne era il presidente, a per
ché gli scopi che ci eravamo 
prefissi non sono stati rag
giunti. La nostra funzione 
era essenzialmente di stimo
lo. ma non abbiamo ma» 
avuto risposte chiare, spe
cialmente dal Teatro Comu
nale ». 

La «Firenze Jazz» ha an
che collaborato con l'Arri. 
l'associazione che ha datn 
un forte imoulso per la co-
nosrpnza del iazz e che at
tualmente rappresenta uno 

~ dei punti di riferimento p?ù 
- Importanti. « L'attività in 

questo settore è Iniziata nel 
1974-75, e rientra nella no
stra politica, tendente a pri-
vileeiare quei generi come la 
musica popolare e il jazz. 
appunto, che sono sempre 
stati sottovalutati dalle isti 
tuzloni e dalle grandi strut
ture ». spiega Rosaria Co
stantini. responsabile del set
tore musica dell'Arci provin
ciale. La convergenza di ve
dute in questo campo ha por
tato l'Arci e l'SMS Andrea 
del Sarto, alla costituzione 
del « Centro Attività Musi
cali », la cui sede si trova 
presso la casa del popolo e 
dove si svolgono le iniziati
ve. che sono articolate prin
cipalmente in due direzioni: 
i momenti di documentazio
ne. come 1 concerti e la ras-

• segna estiva, e la Scuola Po
polare di Musica, sorta al
cuni anni fa con la collabo
razione di un gruppo di mu
sicisti fiorentini. «La Scuo
la non vuole essere un sosti
tutivo alle carenze delle isti
tuzioni ». contìnua Rosaria, 
«ma piuttosto una risnosta 
alle esigenze e alle richieste 

sempre più evidenti di tanti 
giovani, che vogliono impa
rare a suonare uno stru
mento. il vuoto esistente 
tra la scuola dell'obbligo e 
i conservatori deve comun
que essere colmato, ma non 
possiamo certo farlo noi ». 

I corsi di pratica stru
mentale quest'anno compren
dono: pianoforte, chitarra, 
sassofono e flauto, contrab
basso e basso elettrico, bat
terìa e percussione, uso del
la voce, teoria e lettura, e 
sono tenuti da musicisti lo
cali coordinati direttamente 
da Bruno Tommaso, jazzista 
famoso e uno dei fondatori 
della Scuola di Musica del 
Testaccio a Roma; oltre alle 
lezioni sono previsti labora
tori e la formazione di una 
orchestra che suonerà anche 
nel programma dei concerti. 
Gli iscritti sono 120 (il dop
pio rispetto al 10-19). ma la 
richiesta è in continuo au
mento; dal prossimo anno 
saranno poi ampliati anche 
l corsi, con l'introduzione 
della tromba e del flauto dol
ce, rivolto specialmente al 

più giovani. Nota dolente è 
la carenza di luoghi per le 
prove: « la soluzione sem
brava trovata con l'apertu 
ra di uno spazio presso il 
circolo del « Vecchio Mer
cato », ma poi hanno cam
biato idea e cosi siamo al 
punto di prima », dicono alla 
Scuola di Musica. 

Anche l'attività di «Jaz-
zincontro Concerti » a volte 
ha lo stesso problema: se la 
sala dell'Andrea del Sarto 
(la quest'anno migliorata 
nell'estetica e nella funzio
nalità. e ora molto più ac
cogliente) risulta troppo pic
cola. bisogna ricorrere al 
Teatro Tenda, l'altra — e 
unica — struttura disponi
bile. non molto adatto al 
jazz. I concerti si svolgono 
da novembre a maggio, sud
divisi in tre turni di sei spet
tacoli ciascuno, con cadenza 
settimanale. 

Le scelte privilegiano 1 
musicisti ancora «e Inediti » 
per Firenze, tenendo costan
temente d'occhio la qualità 
delle proposte; la volontà di 
fornire alla città un pro-

Intanto a Pistoia 
arriva Art Blakey 

A proposito di jazz segnaliamo per sta
sera un avvenimento di tutto rilievo: alle 
ore 21 al Teatro Comunale Manzoni di 
Pistoia è di scena Art Blakey con i suoi 
« jazz messenger >. Il gruppo, oltre Art 
Blakey. comprende Valerle Ponomarev. 
Robert Watson. James Williams, Charles 
Samproug e Bill Pearse. 

Art Blakey, al pari dell'ultimo grande 
batterista che si è esibito al Teatro Man
zoni lo scorso anno. Max Roach può essere 
considerato senz'altro un personaggio che 
ormai da tempo è entrato nella storia e 
nel mito del jazz, in quel ristretto numero 
di personaggi che. a partire dagli anni 

'40, hanno scritto una nuova pagina rivo
luzionaria con il be-bop, e da allora non 
hanno mai smesso di essere presenti, non 
come stanche ripetizioni di se stessi, ma 
come veri e propri maestri, che hanno 
sempre assunto il compito di individuare 
e lanciare le nuove stelle del jazz. Art. in 
particolare, con la formula dei « jazz mes-
sengers », ha sempre lavorato con musi
cisti poi diventati famosi, come Clifford 
Brown e Horace Silver, attraversando tut
ta la storia più recente del jazz, dal be-
bop alla successiva esperienza dell'hard-
bop. fino alle esperienze più attuali. 

Il prezzo di ingresso è di L. 3.000. 

gramma sempre più valido e 
rispondente alla realtà locale 
ha fatto aderire all'inizia 
tiva anche il Comune. . 

Il pubblico in maggioran
za è giovanile, ci fanno no
tare al C.A.M.; complessiva
mente ha risposto bene: le 
presenze sono andate via via 
aumentando, fino a creare 
problemi di capienza per gli 
ultimi concerti. 

E' un risultato indubbia
mente soddisfacente, se si 
considera la situazione di al
cuni anni fa: il jazz a Fi
renze non ha mai ricevuto 
molta considerazione, e gli 
spazi se li è dovuti conqui
stare a fatica. Il pubblico 
potenziale c'è, va solo inte
ressato con proposte adegua
te e aggiornate. 
- Una presenza attiva è an
che quella dell'emittente 
Controradio, che da un paio 
d'anni è presente con con
certi e altre iniziative nel 
panorama locale. «La no
stra intenzione non è di fare 
concorrenza a nessuno spie
ga Claudio Armini, uno dei 
responsabili di queste attivi
tà, «ma, al contrario, di af
fermare la nostra presenza 
sul territorio, in prevalenza 
collaborando con chi già 
svolge un lavoro simile, co
me l'Arci o 11 Comune ». Con
troradio tende a promuovere 
la sua « immagine » con « la 
organizzazione al di fuori 
del circuito commerciale, di 
concerti di jazz e dell'altra 
musica che normalmente vie
ne trasmessa nei program
mi». Questi spettacoli sfho 
preceduti da trasmissioni in
formative. con dischi e noti
zie sui musicisti; successiva
mente vengono mandate in 
onda le registrazioni dei con
certi, permettendone cosi 
l'ascolto anche a chi non era 
presente. 

Per il futuro sono allo stu
d i o alcune importanti mani

festazioni. che andranno ad 
arricchire il già notevole pro
gramma del C.A.M. e del 
Comune. 

Dino Giannas? 

Dedicata a « Teatro e vita quotidiana ieri e oggi » 

La Francia e due Wajda 
aprono la «rassegna 

La rassegna cinematografica su Eisenstein al « Nuovo » di Pisa 

«Que viva Mexico» in tre versioni 
Per la prima volta a confronto il film originale - « Il tempo nel sole » e la ridnzione di Alezandrov 
Il calendario della rassegna - Le proiezioni per le scuole -Contributo alla conoscenza del regista 

Iniziativa 
sul cinema 
ungherese 

a Siena 
• A Siena è di scena H ci
nema ungherese. Fino a sa
bato nella saletta della facol
tà di lettere (via Fteravec-
chia 19). si svolgerà infatti 
una rassegna del cinema un
gherese organizzata dagli en
ti locali, dall'università e dal
la regione in collaborazione 
con l'accademia d'Ungher.a. 

Oggi sono in programma 
alle ore 17.30 «Film damo-
re» di I. Szabo. alle ore 
20.45 « Il labirinto » di A. Ko
vacs. e alle ore 22.15 «Come 
a casa » di M. Meszaros: do
mani alle ore 17.30 « Rompere 
il cerchio» di P. Bacso. alle 
ore 20.45 «Lo sparo» di P. 
Bacso e alle ore 22,15 «Venti 
ore» di Z. Fabry; venerdì 
alle ore 17,30 «Giorni fred
di » di A. Kovacs, alle ore 
20 45 «Caroselo» di Z. Fa
bry e alle ore 22.15 « I muri » 
di A. Kovacs; sabato, infine. 
alle ore 10 « La domenica del
le palme» di I. Gyongyossi. 
alle ore 16 « Szindbad » di 
7, Huszarith. alle ore 18 
« 11 recinto» di A. Kovacs, 

Le danze 
indiane 
stasera 

all'Alfieri 
Il consueto appuntamento 

del « mercoledì dell'Alfieri » 
propone per oggi, la danza e 
« 11 fascino incantato del fan
ciullo»: verrà presentato in
fatti il gruppo indiano di 
Kama Dev, che eseguirà bra
ni dai tre tipi fondamentali 
di danza, il Bharata natyam. 
il Kichipudi e il Chhau. 

Nella prima serie di brani 
proposti^derivati dal Bharata 
Natyam, vengono espressi sta
ti d'animo umani, sempre in 
loro rapporto col trascenden
te: devozione a Dio. umiltà 
nel sacrificio, amore. Il Kuchi-
pudi. dramma danzato, deri
va invece dalle epiche gran
diose dell'India: 11 protagoni
sta è 11 Dio-fanciullo Krishna, 
con ì suol amori. 1 dispetti, i 
«lochi, gli scoppi d'ira- Infi
ne nel Chhau, l'unico in cui 
1 ballerini hanno il volto na
scosto da una maschera, sono 
1 gesti del corpo da soli che 
devono esprimere sentimenti 
e situazioni relativi a momen
ti e scene di vita connesse con 
la quotidianità: 

, PONTEDERA — Grande in-
J teresse di pubblico e di criti

ca stanno ottenendo le due 
mostre allestite a cura • del 
dott. Pier Marco De Santi. 
con la collaborazione di un 
gruppo di studenti che fre
quentano il corso di Storia e 
Critica del Cinema, e il soste
gno di vari enti (Istituto di 
Storia dell'Arte dell'Universi
tà, Amministrazione Provin
ciale. Amministrazione Comu
nale ed Ente del Turismo di 
Pisa, regione Toscana, Asso
ciazione Nazionale Italia-
Urss. 

Si tratta di due mostre che 
vogliono rappresentare un 
contributo allo studio ed alla 
conoscenza di Sergej Eisen
stein. il grande regista russo. 
Infatti le due mostre recano 
il titolo « Eisenstein: dai boz
zetti teatrali ai disegni per il 
cinema ». Una allestita al Ga
binetto Disegni e Stampe del
l'Università. presenta la pro
duzione messicana del regista 
e l'altra, presentata al ridot
to del Teatro Verdi. Finterà 
produzione grafica di Eisen
stein dai disegni satirici gio
vani al materiale di prepara
zione dei grandi film storici 

Intanto lunedì al Cinema 
Nuovo di Pisa è iniziata la 
e settimana cinematografica » 
della rassegna, che presente

rà l'intera produzione filmica 
di Eisenstein. grazie alla col
laborazione dell'Associazione 
Italia-Urss e dell'ambasciata 
sovietica, compreso importan
te materiale sconosciuto in 
Italia. 

Le proiezioni saranno gra
tuite ed al mattino riservate 
agli studenti, mentre al po
meriggio ed alla sera saran
no aperte a tutto il pubblico. 
Lunedi per gli studenti è sta
to proiettato « Alexander Nev-
skj». mentre per il pubblico 
è stata presentata la versio
ne italiana e russa 
della e Corazzata Potemkin». 
Ieri gli studenti hanno visto 
« Ivan il Tenibile » • e nei 
prossimi giorni nell'ordine: 
La congiura dei boiardi, la 
corazzata Potemkin. nella 
versione russa, e Ottobre. 

Per il pubblico invece oggi 
martedì sono in programma: 
« Ottobre ». « Sciopero » e « Il 
vecchio e il nuovo»; segui
ranno mercoledì le tre ver
sioni di «Que viva Mexico» 
(versione corrente, versione 
che va sotto il titolo « Il tem
po nel sole» e la versione 
montata recentemente da Ale-
xandrov e presentata alla 
Biennale). Giovedì saranno in 
programma «Alexander Nev-
skj » e « TI prato di Bezhin >; 
mentre venerdì, giornata con

clusiva. saranno proiettati 
«Ivan a Terribile», la con
giura dei boiardi, e i foto
grammi della terza parte del
l'Ivan mai realizzata. 

Indubbiamente « Il vecchio 
e il nuovo ». titolo italiano di 
«La linea generale» ed i fo
togrammi di « Il prato di Be
zhin », sono documenti impor
tanti, ma il punto fuocale del
la rassegna è previsto per og
gi. quando verranno proietta
te le tre versioni di «Que vi
va Mexico». Infatti oltre alla 
versione corrente si vedrà la 
versione recentemente mon
tata da Alexandrov per la 
biennale, un lavoro compiuto 
a 40 anni di distanza perchè 
fino ad oggi importanti ma
teriali rimasti negli Stati Uni
ti non erano stati restituiti 
all'Unione Sovietica. Verrà 
anche proiettata la versione 
che va sotto il titolo « Il tem
po nel sole ». Altra novità as
soluta per i nostri schemi la 
versione russa della «Coraz
zata Potemkin. con le musi
che originali di Shostakovic. 

Indubbiamente la rassegna 
cinematografica, anche per 
la completezza, rappresenterà 
un contributo a leggere e ca
pire le due mostre 

Riccardo Ferrucci 

» 

Alla Pergola domani e venerdì la seconda parte di «Violenze a Vicfiy» 
Air Affratellamento «Gli emigrati» da un testo di Slawomir Mrozek 

La tredicesima Rassegna In
ternazionale dei Teatri Stabili 
ha aperto i battenti. Di scena 
la Kermesse del Thèatre Na
tional de Strasbourg, con la 
prima parte di Vichy-Fictions: 
1 due atti unici Convoglio e 
Rovine. La seconda parte pre
vede, domani sera, sempre al 
teatro della Pergola, Violenze 
a Vichy. 

La scelta della Rassegna è 
stata anche quest'anno per 
la manifestazione a tema: 
Teatro e vita quotidiana ieri 

e oggi e quindi l'incontro sulle 
tavole del palcoscenico è me
no alto, ma non certo meno 
coinvolgente di quello dell'an
no scorso, quando la ricerca 
delle proprie radici si era 
spinta fino alle origini, con 
l'indagine sul teatro greco e 
sulle sue sopravvivenze nel 
teatro d'oggi. Temi di vastis
sima risonanza, sia l'uno che 
l'altro, attorno ai quali è sta
to possibile coagulare presta
zioni che paiono di grande 
qualità. 

Questa sera è di turno» in-
• sieme allo spettacolo stil bur-
ghese diretto da Jean Pierre 
Vincent, anche la realizzazio
ne di Andrzej Wapda per lo 
Stary Teatr di Cracovia: Gli 
Emigrati di Slawomlr Mro
zek; le scene e i costumi sono 
di Krystyna Zachwatowicz. 
Protagonisti due uomini che 
convivono in una miserabile 
abitazione. L'uno è proleta
rio. l'altro borghese, sono 
portatori di due culture con
trapposte e lo scontro è ine
vitabile. Dal contatto tra due 
Individui tanto diversi si svi
luppa il sospetto e la dispe
razione, si rinnova l'antico 
rancore di classe che nelle 
società rurali est europee ha 
contrapposto per secoli con
tadini e possidenti. E nel 
tipico tema polacco della man
canza o della ricerca di una 
patria comunque perduta, si 
innesta quello di sempre, di 
Ieri e di oggi, della solitudine 
e dell'Incomprensione tra vit
time. Lo spettacolo (In scena 
al teatro Affratellamento alle 
ore 21.15 fino a venerdì 18) 
si vale della traduzione si
multanea. 

La settimana di apertura 
6i presenta ricchissima. Dia
mo qui di seguito 11 calenda
rio completo delle manlfesta-
eionl: Teatro del'A Pergola: 
domani e venerdì, alle ore 21 
Théatre National de Stras-

- bourg nella seconda parte di 
* Vichy Fiction, Violenze a Vi
chy; regia di J. P. Vincent; 
Teatro Affratellamento: do
mani e venerdì, alle ore 21,15 
Gli emigrati, di S. Mrozek. re
gia di A. Wajda; Tea \o An-

i drea del Sarto: sabato 19. 
domenica 20 e lunedi 21, ore 
11,15 Nastasja Filtpovna, Im
provvisazioni da L'idiota di 
Dostojewskij. adattamento e 
regia di Andrej Wajda. 

Teatro della Pergola dome
nica 20 e lunedi 21, ore 21.15 
Betsushoku (Contatto) dal 
racconto di Toshlo Shimao, 
regia e adattamento di Tada-
su Iizawa. Spettacolo presen
tato dal Selnen Gekijo di 
Tokio. 

A Palazzo Bertarelli Nicco-
llnl continua la rassegna di 
teatro filmato che vede ogei 
In programma dalle ore 16 
alle ore 21: Cronaca di un 
aruvDo: II teatro del Magato 
di Buti: Se ho un leone che 

. mi manaia il cuor: Concer: 
il genovese liberale: la citi 
transvarente; La classe mor
ta marcia su Caracas: Aspet
tando Godot ai tropici. 

A Palazzo M«dici Riccardi 
da giovedì a domenica con
vegno su: Teatro e vita quo
tidiana ieri e oggi. 

«Mi voleva 
Strelher » 
a Bagno 
a Ripoli 

e Livorno 

Immaginate un giovane attore, partito nel '68 dal «pro
fondo sud » per 1 lontani lidi dell'arte. Dopo varie peri
pezie, esperienze più o meno felici, tanto « teatro gestua
le », « performances » sul « territorio » e roba del genere, 
approda a Milano e non trova di meglio che lavorare in 
uno squallido cabarettuccio di periferia: con un buffo cap
pello a punta canta ogni sera di fronte ad un pubblico Im
probabile una vecchia e sboccacelata canzone In dialetto: 
« L'uselin de la comare ». Che pena. 

Ma arriva il giorno del miracolo. Il nostro eroe riceve 
una convocazione nientepopodimeno che dal grande, dal 

• maestro, dal «faro», da Giorgio Strelher! Che emozionai 
Che vorrà da me 11 «mostro sacro», si chiede il giovanotto 
di belle sparante. E in camerino, tra una pause e l'altra 
del deprimente spettacolo di cabaret comincia a Imma
ginare il grande incontro e ripercorre così tutte le tappe 
del suo impegno teatrale: brechtismo e scespirismo, socio-
latria e gestualità, folklore e un delirante Incontro arti-
stico-gastronomico tra i contadini meridionali e la banda 
di pazzi scatenati del Living Theatre. 

Dopo due ore di fantasticherie il nostro va finalmente 
all'appuntamento. Ma quello che voleva da lui Strelher... 
beh, lo vedrete a teatro, non vi sveliamo la fine del « giallo ». 
Maurizio Micheli riporta sulle scene toscane questo suo 
pezzo di bravura, un « a solo » scritto a due mani con 
Umberto Simonetta, che tanto successo ha raccolto nelle 
piazze italiane negli anni scorsi. 

Si potrà vedere oggi a Bagno a Ripoll, alle 21,30 presso 
la Casa del popolo di Grassina e venerdì, alle 21,15 al « Quat
tro Mori» di Livorno. A Maurizio Micheli, già noto al pub
blico televisivo, non dareste un soldo di cacio: eppure è 
sorprendente la « verve », la comicità, la satira che sa sfo
derare durante il monologo. Degno quasi di Strelher, 
appunto. 

All'atelier teatrale dell'Istituto francese 

Nei meandri dei Medici 
con l'occhio romantico 

In anno di celebrazioni 
medicee, con i palazzi che st 
riempiono di autentici cimeli 
e di turisti incuriositi, cosa 
può fare un Atelier teatrale, 
composto di giovani non i-
nesperti, ma nemmeno votati 
all'arte eppur curiosi e at
tratti dall'idea di offrire il 
loro contributo alla satura
zione medicea? 

Può ripescare tra le tante 
glorie di una casa che ha da
to « due papi al mondo e due 
regine alla Francia» il rove
scio di una medaglia troppo 
dorata per essere d'oro. Può. 
tra i tanti episodi di magni
ficenza civile e politica,-fru
gare tra i meno limpidi 
meandri di una famiglia che 
tanto esibiva perchè tanto a-
veva da nascondere. Quando? 
Sempre, in tutta la sua sto
ria. E allora con baldanza l'a
telier teatrale dell'istituto 

francese, ora uscito allo sco
perto dopo anni di prove 
private, ha deciso di illustra
re l'episodio poco glorioso 
del breve regno di Alessan
dro. ucciso dal cugino Loren-
zino.(o Lorénzaccio) per mo
tivi non tutti nobili, principe 
che annovera tra i suoi meri* 
ti quello di una morte che 
aprì la strada del potere al-
l'innegabilmente grande (an
che se non tutto rilucente) 
Cosimo. 

Pronto per l'uso c'era U 
dramma francese di De 
Musset, quel Lorénzaccio 
irromantichito da - orpelli 
di ogni tipo, ma anco
ra buono per l'uso. Poiché 
l'uso che ne hanno fatto i 
giovani del gruppo (prepara
to da Prancoise Tauser, ma 
per l'occasione diretto da 
Urbano Sabatelli) 

Medtcis non vuole infatti 

ricostruire nulla, né descrive
re. E' un giopo irriverente 
ma per certi aspetti salutare, 
pieno di anacronismi accet
tabili solo in un gioco. Cir
condati da cartoni illustranti 
le vicende della casa i giova
ni recitano, cantano, rievoca
no. più che le vicende le a-
tmosfere di cento anni di 
storia ma mescolate insieme, 
senza alcun rispetto per l'e
sattezza storica, ma rispet
tando le atmosfere e 11 clima 
di terrore e di confusione 
che presiedette agli avveni
menti. Lorenzino e Alessan
dro si mescolano a Maria e a 

"Caterina, appaiono In luci si
nistre le altre famiglie, a vol
te vittime e volte complici, si 
mescolano le lingue delle an
tiche cronache e l'enfasi di* 
un De Musset triturato • re
stituito per brani. 

Domani 
concerto 

di Eugenio 
Bennato 
al Teatro 

Tenda 

Ma I briganti erano veramente malfattori o «rivoluzio
nari» in lotta contro oppressioni e insulti? La risposta, 
favorevole alla versione più politica, cercano di darla in 
note i « Musicanova ». il gruppo di Eugenio Bennato e Carlo 
d'Angiò che suona domani sera alle 21.15 al teatro tenda. 

Ti gruppo napoletano costituitosi nel 1976 e di cui fanno 
parte Pippo Cerclelk) al violino. Alberto Mariani ai fiati. 
Rino Zuraolo al mandoloncello e «1 contrabbasso, Alfio An
tico alle percussioni. Maria Luce Cangiano e Francesco 
Tiano voce, oltre naturalmente a Eugenio Bennato, si pre
senta al concerto di domani, organizzato dall'emittente de
mocratica Radio Cento Fiori con le canzoni dell'album «Bri
gante se more» dove appunto si tenta una ricostruzione 
musicale e storica del fenomeno del brigantaggio. 

« Brigante se more » è l'ultima fatica del gruppo che da 
quattro anni lavora all'Interpretazione di canti autentici 
della tradizione popolare: da «Garofano d'ammorre» In 
cui Bennato e d'Angiò fanno 11 punto sulla loro esperienza 
di ricerca musicale .riportando quelle forme della tradi
zione vìva che per ricchezza poetica e livello tecnico mu
sicale ne rappresentano 1 momenti più interessanti e sti
molanti, attraverso l'album « Musicanova » del 1977 in cui 
il gruppo concretila», l'idea di una autonoma creatività poe
tica e musicale che si fondi stilisticamente sull'esperienza 
precedente con tecniche improvvisate sia musicali che vo
cali e attraverso «Quanno turnammo a nascere» (1979) in 
cui l'idea poetico musicale al snoda al succedersi delle quat
tro stagioni ed ogni stagione è un ritmo, un colore musicale. 
una Idea poetica: fino appunto all'ultimo album «Brigante 
se more ». Le musiche di questo album che viene presen
tato domani dai Musicanova sono state composte per l'ori
ginale televisivo «L'eredità della priora». 

E venerdì 
arriva 
il rock 
tedesco 
degli 

Embryo 

Ventiquattro ore dopo 1 ritmi meridionali dei Musicanova. 
sul palco vdel teatro tenda salgono gli « Embryo » gruppo 
«jazz rock» tedesco che non ama per niente farsi definire 
entro questo rigido schema, tant'è che ha adottato proprio 
il nome « Embryo » per dare l'idea di un qualcosa che cam
bia in continuazione, che cresce, che si sviluppa come in un 
processo vitale. Un embrione che è stato generato nel 1989 
da Christian BurchanL John Kelly. Edgar Hofmann e Ralf 
Fischer ma che via via ha sostituito, arricchito e modificato 
il proprio «organico» 

P. gruppo, che al teatro tenda venerdì si presenta In un 
concerto organizzato da Controradio e dal Centro Voltaire 
è molto noto nell'Europa del nord dove è sinonimo di buona 
musica e di impegno sociale e politico in un panorama dove 
la musica di avanguardia è spesso avulsa da contenuti di 
lotta e da caratterizzazioni di sinistra. Gli «Embryo» in
fatti autogestiscono da almeno sei anni i propri concerti 
nei circuiti alternativi tedeschi, svizzeri, austriaci e olandesi. 
vivono in una comune e hanno collaborato per molto tempo 
con una organizzazione impegnata nella distribuzione di libn 
e materiali di sinistra. Particolarmente importante « la pre
senza nel gruppo di Roman Bunka e Uwe Mullrick. 

Fra i loro album più importanti vanno ricordati « Em-
bryo's Rache ». «Father son and holy ghostJl ». « Rockses-
sion». «Steig Aus», «We Keep on» fino agli ultimi «.Em
bryo live ». « Bad heads and bad cats » e « Apocalipsn ». Una 
buona parte della loro musica è caratterizzata dall'interesse 
verso la cultura e la musica araba e mediterranea. 


